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Manifestazione popolare di fronte al carcere di Turi 

La figura e l'opera di Antonio Gramsci 

ricordate a quarantini anni dalla morte 
Il discorso di Trivelli - Dalla prigionia e dalla morte un messaggio di umana dignità - Immenso pa
trimonio politico e culturale - La tragica vicenda attuale e il compito delle forze democratiche 

Da ieri lo sciopero degli ospedalieri 

Bloccati gli ospedali: 
dure critiche ai medici 

L'agitazione considerata dannosa e ingiustificata dalla Federazione unitaria, dal sinda
cato enti locali e dalla Fiaro - « Non serve a sostenere le richieste » dice il presidente 

Dalia nostra redazione 
BARI — Il -II anniversario 
della morte di Antonio (irani
sti è stato ricordato a 'l'uri 
eon una grande manifesta/io 
ne po|M>]arc. Il corteo si è 
mosso dal cortile della casa 
penale — dopo aver reso o 
maggio al busto del grande 
dirigente comunista -- per at 
traversare le vie della città. 
Nel corso della manifesta/io 
ne lia parlato il compagno 
Renzo Trivelli, della Direzio
ne del PCI e segretario regio
nale pugliese. 

i E' .soprattutto in tempi 
difficili, aspri ed oscuri - - Ita 
detto Trivelli - - nei quali le 
collettività ed i singoli indivi 
dui sono chiamati a prove 
durissime, che il pensiero no 
stro è portato ad evocale i 
grandi spiriti, le grandi pio
ve, JKT trarre da queste. 
nel mutare dei tempi, la va
lidità di insegnamenti l a m i 
ni. Così sentiamo ancora oggi 
Antonio Gramsci e la sua 
vicenda politica ed umana *. 

« Delicato e grande — ha 
detto Trivelli — è il tema 
della vita umana, de! suo va
lore e .significato, della sua 
difesa. K Gramsci certamen
te se lo pose, nell'oscura cel
la del carcere di Turi. Sof
ferente in modo grave, mina
to nel fisico, nelle mani di un 
nemico feroce che aveva per 
lui decretato una lunga lenta 
morte, come rispose. Anto
nio Gramsci? Egli lottò certo 
anche per la sua vita, usò 
11 regolamento ed i "dirit t i" 
dei carcerati per resistere al
le angherie e alle vessazioni. 
E questo fece con energia e 
fermezza, respingendo ogni 
atto che potesse somigliare ad 
un cedimento e ad un patteg
giamento con il fascismo >. 

Ma soprattutto — ha prose
guito Trivelli — egli operò. 
Isolato e nelle condizioni che 
tutti conosciamo. Gramsci at
tese. nei lunghi anni oscuri 
della sua segregazione a quel
l'opera politica e culturale 
che è oggi patrimonio di tut
ti. Guardò, al di là della sua 
dura sorte, all'Italia, alla 
nostra storia: trovò un pro
fondo contatto con le grandi 
forze che avevano operato e 
che operavano nella società. 
con il mondo del lavoro, con 
gli intellettuali. Coerenza mo
rale implacabile, impegno po-

Ad Ales 
omaggio alla 
casa natale 

del fondatore 
del PCI 

CAGLIARI — Ieri, nella 
ricorrenza del quarantu
nesimo anniversario della 
morte di Antonio Gram
sci. una delegazione del 
PCI composta dai compa
gni Carlo Sanna. della se
greteria regionale. Alberto 
Palmas, presidente della 
Provincia di Cagliari e 
Antonio Uras. segretario 
della Federazione di Ori
stano. si è recata ad Ales 
per rendere omaggio alla 
memoria del fondatore 
del partito. 

Durante la commossa 
cerimonia, che si e svol
ta davanti alla casa na
tale di Antonio Gramsci. 
alla presenza del sindaco 
di Ales. professoressa Ma
ria Fenu. delle autorità 
municipali e di numero-
sì compagni, è stata de
posta una corona di al
loro in ricordo del sacri
ficio do: grande dirigente 
comunista. 

litico ed ideale, ricchezza di 
affetti, sono i valori fonda 
mentali che lo sorressero in 
quella lunghissima tragedia 
della vita in carcere e che 
hanno fatto di lui un punto 
decisivo di riferimento per 
tutti gli uomini dell' Italia 
nuova ». 

« l.a riflessione su questa 
vicenda del nostro recente 
passato — ha continuato Tri
velli - - si intreccia oggi con 
il nostro impegno in questo 
drammatico momento della 
vita nazionale segnato dalla 
violenza dell'attacco terrori 
SIILO, dai crimini delle HR 
e dalla tragedia della prigio
nia di Aldo Moro e del suo 
minacciato assassinio ». 

« Io desidero rivolgermi — 
ha detto ancora Trivelli — ai 
democristiani della Puglia 
che sono cosi profondamente 
feriti da questa tragica vicen
da. .Mentre tutto deve essere 
fatto per salvare Aldo Moro, 
fermissima deve essere man
tenuta l'esigenza di non com
piere atti che siano un ce
dimento della democrazia al 
terrorismo e che incoragge
rebbero una nuova ondata di 
violenza e di crimini. Perciò 
ci sembrano del tutto impra
ticabili ed inaccettabili certe 
confuse proposte dell'onorevo
le Di Vagno. relative a con
cessioni di grazia o ad allen
tamenti del regime interno o 
delle misure di vigilanza in 
determinati carceri. Così, lo 
si voglia o no. si entra nella 
logica di una inammissibile 
trattativa con le BR e vi si 
entra nel modo peggiore, ac
cettando il terreno da loro 
indicato. 

«Quanto all'allentamento del
la vigilanza in certe carceri . 
gioca ricordare che queste 
misure hanno bloccato da 
tempo evasioni e fughe. Se 
esistono comunque problemi 
relativi alla situazione carce
raria essi vanno affrontati e 
risolti non in una trattativa 
con le BR. ma come auto
nomo problema, per garantire 
trattamenti umani e sicurez
za da fughe, evasione ed atti 
eversivi. Sorprende poi che 
queste confuse ipotesi ven
gano fatte proprio mentre 
continua l'attacco terroristico 
e più urgente che mai è la 
fermezza e l'efficienza degli 
organi dello Stato. Dobbiamo 
sentire tutti, comunisti, socia
listi. democristiani, uomini 
dei partiti intermedi, il pro
blema di rafforzare la solida
rietà politica, l'unità naziona
le. di essere fermissimi nella 
difesa dello Stato democrati
co. nella lotta al terrorismo». 

C'è una particolare sensibi
lità dei democristiani pugliesi 
— ha detto ancora Trivelli 
— verso .Moro e noi lo com
prendiamo bene. K perciò a 
noi sembra che un loro parti-
ticolare e delicato dovere sia 
quello di capire e continuare. 
in questa ora difficile, l'inse
gnamento di Aldo Moro, che 
non è assolutamente quello 
delle lettere trasmesse dalle 
BR. le quali, come ha detto 
Monsignor Pellegrino. « non 
sono assolutamente attribuibi
li allo statista de ». 

* Il nemico che dobbiamo 
per non brev\* tempo fronteg
giare — ha concluso Trivelli 
— è il terrorismo, strumento 
di rottura della democrazia. 
attacco alle nostre libertà e 
alla nostra convivenza civile. 
Questo nuovo e sordido ne
mico deve essere combattuto 
senza debolezze, con la pre
senza dcl!e masso popolari e 
I"a7;one degli organi dello 
Stato ». 

ROMA — Un a delegazione del PCI e della FGCl si è recata ieri presso il cimitero monu
mentale degli Inglesi per rendere omaggio alla tomba di Antonio Gramsci. Una corona di 
fiori del Comitato Centrale e della Commissione centrale di controllo è stata deposta accanto 
al cippo che ricorda la figura del grande dirigente comunista. Alla commossa cerimonia 
erano presenti tra gli altri i compagni Birardi, Colombi, Cacciapuoll, Ferri e Schiapparelli 

ROMA — Udo sciopero im
popolare. dannoso, fuori dal
la realtà, strumentale e ingiu
stificato: con queste espres
sioni. di varia parte, è stato 
definito lo sciopero dei medi
ci ospedalieri iniziato ieri e 
che proseguirà fino a doma
ni, per trasformarsi poi in 
sciopero .bianco * ad oltran
za da domenica HO. 

Lo stesso presidente della 
Federa/ione degli ordini ilei 
medici pvofes.ior Kolo Paro
di. ha rivolto un •? vivo » ap
pello ai sindacati degli ospe
dalieri per sospendere - l'agi
tazione che -.ciati i dram
matici giorni che il paese vi
ve. si rivolge soltanto a dan
no dei cittadini e non .serve 
a sostenere in modo probaii 
te le rn.liie-te della catego
ria . 

CGILCISLl ' I I . in una nota 
esprimono « preoccupazione 
[x'r le conseguenze che dal
lo sciopero derivano alla col
lettività e confermano la va
lidità del contratto unico e di 
un equilibrato ed equo trat
tamento economico e norma
tivo per tutti i lavoratori del 
.settore ospedaliero *. La Fe
derazione Knti locali e sanità. 
«Iella CGIL ricorda come sia 
« da escludere il ricorso a for

me di lotta che non siano in 
grado di raccogliere il mas
simo consenso dell'opinione 
pubblica; denuncia il carat
tere esorbitante delle richie
ste economiche dei medici e 
sottolinea il carattere con 
traddittorio dello sciopero vi
sta la perdurante assenza del
le associazioni mediche alla 
trattativa con il governo e le 
regioni, nella (piale si stanno 
discutendo impcitanti quo 
stioni normative che possono 
configurare un rilancio del 
rap|)orto di lavoro a tempo 
pieno, la definizione di una 
nuova professionalità del me
dico in rapporto agli istituti 
della mobilità, della didat
tica. della ricerca e la con 
figura/ione del dipartimento 
come strumento di riorga
nizzazione del lavoro . 

Il segretario della Federa
zione lavoratori ospedalieri 
(FI.O) Pino Prandi ha det
to: * Sia ben chiaro che noi 
abbiamo già .siglato nel feb
braio scorso il documento che 
indica le linee fondamentali 
del contratto unico. Se i me
dici continueranno a chiedere 
miglioramenti economici che 
superano quanto iirevisto dal 
contratto dovremmo ritirare 
la nostra sigla ». Anche per la 

Fiaro (federa/ione delle am
ministrazioni ospedaliere) lo 
sciopero è ingitistiticato per
ché si è in piena trattativa 
e non in fase di rottura. 

Kppure. malgrado questo 
clima ostile e queste severe 
critiche, lo sciopero dei medi
ci c'è stato e. come non po
teva e.s.sere altrimenti, ha de
tcrminato grave disagio so
prattutto negli ospedali delle 
grandi città. Secondo i dati 
dell'Intersindacale medica es
so ha latto registrare un'al
tissima adesione (la percen
tuale di partecipazione a li
vello nazionale si aggirereb
be sul TO'* i. 

Ma guardiamo all'anda
mento dell'astensione in al
cune realtà locali. 

* - » 
GFA'OVA — Scarsa, in quasi 
tutti gli ospedali genovesi, 1' 
adesione del personale medi
co allo sciopero. In particola
re all'ospedale regionale di 
San .Martino non si .sono re
gistrati particolari ritardi o 
intralci in nessun sirvizio. Di
sagi maggiori in altri ospedali 

MILANO — Nei principali 
ospedali milanesi la prima 
giornata di sciopero è .scivo
lata quasi silenziosamente. 

senza disservizi pesanti e con 
un regolare svolgimento del
le attività negli ambulatori e 
nei centri di pronto inter
vento. .sia medico the chi
rurgico. Difficile fare un pri
mo bilancio dello adesioni. 
Secendo l'ANAAO e la CIMO 
provinciali le astensioni dal 
lavoro dovrebbero rivelarsi 
più numerose oggi. 

. - * 
NAPOLI All'ospedale Car
darelli. 2.">(H) pasti letto, il più 
grande di Napoli, ha sciope
rato. ieri solo il 28' • dei 
medici: il dato è .stato for
nito dalla direzione sanitaria-
La percentuale è leggermen
te più alta negli altri ospe
dali della città, dovi' cnniun-
que .sono stati assicurati iTSti 
i servizi indispensabili e la 
presenza di almeno un sani 
tario in ogni reparto. 

Molti medici, inoltre — è il 
caso dell'ospedale Ascalesi. 
(i'JO posti letto — pur ade
rendo allo sciopero hanno 
noimalmente svolto la loro 
attività. Non hanno, cioè, fir
mato il cartellino della pre
senza. I disagi per i malati 
Mino stati considerevoli. Ma
sti pensare che sono .saltate 
(piasi tutte le sedute opera 
toric. 

Il disegno di legge approvato in commissione 

Primo voto positivo 
al Senato per l'aborto 

I partiti favorevoli al provvedimento compatti nel di
fendere il testo che è stato già licenziato dalla Camera 

CEH 
BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali: Banca 179.787 milioni 

Banca e Sezioni 832.9S5 » 

(di cui 822.985 milioni versati) 

ROMA — Primo si all'aborto 
ieri a Senato. Le commissio
ni Giustizia e Sanità hanno 
approvato, senza alcuna mo
difica. il disegno di legge sul
l'interruzione della gravidan
za nel testo licenziato dalla 
Camera il 14 aprile. La fase 
decisiva per la sanzione de
finitiva del provvedimento 
avrà inizio nell'aula di Pa
lazzo Madama a partire da 
martedì 2 maggio. 

Lo schieramento dei partiti 
favorevoli alla legge è sta
to compatto nel difendere il 
testo uscito dalla Camera. Il 
dibattito non è stato pura
mente formale, una semplice 
presa d'atto del lavoro svol
to nell'altro ramo del Par
lamento. Si è. invece, discus
so a fondo sui temi centrali 
della legge, dibattendo le tesi 
avanzate dai senatori DC. ad 
illustrazione dei 34 emenda
menti presentati dal loro 
gruppo. L'averli tutti respinti. 
come è avvenuto tra ieri 1' 
altro e ieri, hanno voluto pre
cisare i parlamentari comu
nisti. non è stata una presa 
di posizione aprioristica, ma 
la constatazione che il testo 
approvato a Montecitorio rap
presenta. do;x> tanti anni di 
discussione (tre volte in t re 
anni il Parlamento è stato 
chiamato a discutere una leg
ge sull'aborto), un punto di 
equilibrio, che tiene anche 
conto della precedente discus
sione al Senato, quando il 
provvedimento cadde su una 
richiesta DC di non passag
gio agii articoli, senza de-

! rogare dai principi fondamen-
! tali: decisione finale della 
! donna, gratuità, assistenza e 
; depenalizzazione. 
I Nel corso dell'esposizione in 
1 aula, i relatori Giglia Tedesco 
! (PCI) e Pittella (PS!) pro-
I porranno all'assemblea di 
• stralciare i primi H articoli 
: del progetto del « Movimen-
I to della vita » (che è stato 

abbinato alla legge sull'abor-
i to) |)cr un ulteriore esame 
i a parte in commissione e di 
; dichiarare non proponibili tut-
| ti gli altri, perché pratica-
| mente assorbiti dalle norme 
i sull'interruzione della gravi

danza. 
( Suli'approvazione in coni-
! missione della legge sull'a-
I borto la compagna senatrice 
j Renata Talassi ci ha dichiara

to: « Si conclude in modo po-
I sitivo con questo voto la pri-
' ma. importante fase del cam-
1 mino della legge sull'aborto 
! verso la sua definitiva appro-
i vaz.ione. che potrà avvenire 
, la prossima settimana. 
| «C'è da rilevare che tanto 
l le relazioni quanto il dibattito 
! ampio, serrato, sereno e co 
! struttivo, non hanno teso ad 
! un semplice esame del testo e 
I degli emendamenti, ma sono 
j diventati momenti di un con-
I fronto che ha sottolineato la 
j consapevolezza della necessità 
! di votare rapidamente la leg-
| gè per dare alle donne e alla 
I società uno strumento legisla-
! tivo capace di debellare la 
J piaga dell'aborto clandestino 
' e per avviare un processo di 
. superamento dell'aborto stes

so attraverso la prevenzione. 
' la tutela sociale della ma
ternità e la affermazione del 
valore di una procreazione 
cosciente e responsabile «•. 

« Certo le divisioni che sul 
problema esistono non si sono 
annullate nel dibattito. Rite
niamo tuttavia che. anche gra
zie alle modifiche apportate 
alla Camera in particolare 
agli articoli 5 e 12. sui quali 
esistevano perplessità di sin
goli senatori anche nello schie
ramento favorevole alla legge, 
si possa ora ragionevolmente 
prevedere che il nuovo testo 
possa finalmente ottenere il 
voto definitivo del Senato e 
diventare legge dello Stato ». 

Convegno PCI 
su « Donna, 

casa, territorio » 
« Donna, casa, territo

rio: un nuovo modo di 
abitare »: è il tema di un 
convegno che il PCI ha 
organizzato per oggi e do
mani a Roma, presso la 
sala Borromini. 

I lavori si apriranno ve
nerdì. alle ore 10. con una 
comunicazione del com
pagno Domenico Orava
no. della sezione Program
mazione e riforme del 
par t i to: seguirà una in
troduzione di Raffaella 
Fioretta, della Sezione 
femminile centrale. 
Concluderà la discussione 

la compagna Adriana Se
reni. della Direzione na 
zionale del Part i to. 

Convertito in legge alla Camera il decreto di proroga 

Blocco dei fitti sino al 30 giugno 
ROMA — I-a Camera ha con- ! 
vertito in legge, ier.s-cra. il j 
decreto governativo che >ro { 
roga ai 30 giugno il IMKCO ! 
dei fitti nella previsione che. i 
entro quella data, l'assemblea ! 
di Montecitorio >ia :n grado j 
di varare :I provvedimento i 
sull'equo canone g:à approva- I 
to dal Senato. Intanto è la ' 
nuova proroga del 1>I«KCO che i 
passa a Palazzo Madama |x*r , 
la sanzione definitiva. Il voto ; 
favorevole dei comunisti allo • 
.slittamento del blocco era ì 
stato aianmciato l'altra sera i 
dal compagno Aldo Tozzctli. 
il quale aveva ribadito !e 
preoccupazioni del PCI circa , 
la regolamentazione futura j 
degli sfratti che. per intanto, j 
sono stati anch'essi rinviati } 
di tre mesi. 

Altra decisione di notevole 
rilevanza presa ieri dalla j 
Camera: l'assegnazione in se | 
de legislativa alla commiss li
ne Sanità del provvedimento 
sui trattami «iti sanitari oh 
bligatori che a U i ' s t e le 
norme assai antiquate sui ri
coveri manicomiali e formula 
WMl disciplina coerente con 
le ' più moderne esperienze 
medico sociali. L'assegnazione 
in legislativa (.analoga proce

dura era stata adottata nei 
giorni so>r>i |>er la legge the 
aboliste la <Reale>) accorcia 
i tempi di e>ame da parte 
del Parlamento e consentirà 
;>robab;lmcnte di superare mi 
altro dei referendum proposti 
dai radicali. I quali, manco a 
d.rlo. .si sono opposi: all 'è 
sa me della legge solo in 
commissione. 

D.scuss] e approvati poi. 
sempre nella seduta d'aula di 
ieri pomeriggio, tre provve
dimenti riguardanti materie 
elettorali e d'attuazione d; 
statuti regionali. Con il pri 
mo (già esecutivo, trattandosi 
di decreto governativo da 
convertire in legge) sono sta 
te rinviate le elezioni provin
ciali e comunali in Valle 
d'Aosta e in Friuli Venezia 
Giulia \yir consentirne l'abbi
namento con le elezioni re 
gionali, previste a luglio. Tut
ti d'accordo. Con il secondo 
sono state apportate modifi
che alle norme per l'elezione 
del consiglio regionale val
dostano in modo da rendere 
eleggibili anche gl'insegnanti 
e il personale di enti e istitu
ti sottoposti alla vigilanza 
della regione. 

Di maggior rilievo politico 

il voto di approvazione (che 
confermava quello già e-
spressy» (j.sj Senato) del 
provvedimento che. ponendo 
fine ad un lungo contenzioso 
che continua a trascinarsi 
per altre regioni a statuto 
.««inviale, vara norme di at
tuazione dello statuto della 
Valle d'Aosta. Il dato positivo 
dell'approvazione del provve
dimento e (pondi dell'affer
marsi dei principi autonomi
stici sulle ricorrenti tentazio
ni autor.tarie — su questo ha 
insistito in particolare il 
compagno Ruggero Millet — 
è tuttavia offuscato ria isi e 
iemento preoccupante rileva
to. oltre che da Mille!, anche 
dal compagno Renzo Moschi-
ni. In pratica, e con l'opposi
zione dei comunisti, dal testo 
di legge approvato dal Senato 
è stato inimotivatamente 
stralciato e soppresso un arti
colo (il n. 6) relativo alla 
costituzione di un consorzio 
Regione Stato per la gestione 
del Parco nazionale del Gran 
Paradiso. Perplessità analo
ghe sono state peraltro e-
spresse anche da esponenti 
di altri gruppi. 

Ratificati infine due accor
di internazionali: l'uno con 

l'Organizzazione europea di 
ricerche spaziali (ESRO) ri
guardante l'Istituto europeo 
di ricerche spaziali: e l'altro 
con il Centro internazionale 
di calcolo. 

Oltre la metà delle votazioni 
su: provvedimenti, anche per 
ciò che attiene i singoli artico
li. è avvenuta a scrutinio 
segreto: ciò perchè il radicale 
Palmella, dando un'ulteriore 
prova del carattere penna 
nentemente provocatorio che 
ha assunto l'azione sua e dei 
suoi colleghi di gruppo nei 
confronti di tutta la Camera 
- - ha chiesto tale forma di 
voto cui JKT gli articoli, si 
ricorre solo in rari casi, cioè 
quando vi sia contrasto. 

K questo il Pannella ha fat
to al solo scopo di deter 
minare una sospensione dei 
lavori delia commissione 
giustizia che. in sede legisla
tiva. esamina il disegno di 
legge che abroga la legge 
Reale. Sospensione di breve 
durata, tuttavia, perchè con 
il sistema elettronico i disegni 
di Pannella sono stati ovvia
mente ridimensionati. 

g. f. p. 

Terza rete TV: 
pronti i piani 

per le « prove » 
ROMA — Il consiglio di am
ministrazione della RAI-TV" 
ha approva:o il piano per la 
fase .sperimentale delia terza 
rete televisiva e ha nomina
to i d .ngein : re.spo:i.->ah:h 
delle s t rut ture. Con votazio
ne unanime Mario Raimondo 
è stato nominato responsa
bile della struttura, di servizio 
per la produzione regionale ; 
Brando Giordani della strut
tura per le ir.iMiv.-si.on. na
zionali integrative; Claud.o 
Agresti del supporto per la 
pianificazione e il coordina
mento. Per le fxsi sperimen
tali sono stati assegnati i 
relativi budget e anticipi d: 
stanziamento. I piani preve
dono per l'ottobre prossimo 
l'avvio delle prime trasmissio
ni sperimentali con troupe 
it ineranti che opereranno in 
diverse ci t tà : nel 1979. forse 
già a partire da marzo, so
no previsti due mesi di spe
rimentazioni in rete. Se non 
vi saranno intoppi si potrà 
partire con le trasmissioni re
golari. 

• l i 26 npriTe' 197S, sotto la presidenza tic! Cav. del Lav. prof. Antigono Donati, si e riunito il Consi
glio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per l'esame del bilancio relativo all'esercizio 
1977. Sentite le relazioni del Direttore Generale e del Collegio dei Sindaci, il Consiglio lui approvato il 
bilancio stesso all'unanimità. 

Rilevato clic il 1977 — ancor più degli anni precedenti — si è svolto ovunque sotto il segno del
l'incertezza monetaria ed economica, la relazione del Direttore Generale accenna alla situazione finanziaria 
internazionale, osservando tra l'altro che la «quasi rendita» energetica di cui sino al J973 aveva bene
ficiato la classe imprenditoriale e lavoratrice dell'Occidente e comunque terminata. Pertanto, *.< chi si è 
reso conto che una pagina è stata voltata... e ne ha saputo trarre le relative conseguenze si trova oggi 
in una situazione relativamente migliore di quella di chi continua a sperare nell'assistenza finanziaria 
internazionale, magari a titolo specificamente petroliero, quasi essa fosse un diritto per un'imprevedibile, 
irrimediabile, cronica calamità ». 

Ricorda inoltre la relazione che il sistema bancario internazionale ha comunque dovuto continuare e con
tinua a svolgere, con coraggio, funzioni di larga intermediazione finanziaria per sostituire, almeno in parte. 
organismi internazionali che stentano a mettersi in moto, o non Jo fanno nella misura e cvn la prontezza 
necessarie. 

La congiuntura mondiale, nonostante tutto, ha potuto rappresentare nel 1977 un elemento attivo per 
la nostra economia, che ha saputo si ruttare certe occasioni, grazie all'iniziativa dell'imprenditoria italiana, 
cut non è mai mancata l'assistenza del sistema bancario, pur involto da vincoli e ostacoli sempre più pe
santi, Vantaggi analoghi potrebbero derivarci nel 197S, ina è ovvio che, per rimetterci sulla via dello 
sviluppo, ciò continuerà a rappresentare solo un complemento a nostri autonomi sforzi. In questo qua
dro la relazione auspica, anche la scria traduzione in realtà operanti-di recenti sintomi evolutivi — rior
dino delle finanze pubbliche, orientamenti delle più influenti forze sindacali che permetterebbero di rego
lare i rapporti di lavoro in modo più consono con le esigenze di flessibilità e produttività delle nostre im
prese, e così via — tesi a consentire il ritorno a gestioni più competitive in campo internazionale e tali 
da riequilibrare gli ormai abnormi rapporti tra banche e imprese, senza indulgere a spostare il rischio 
d'impresa sul finanziatore creditizio. 

La complessità della situazione economica interna e internazionale c<\ il persìstere delle misure di con
tingentamento del credito ordinario e dei vincoli d'investimento, della raccolta dx clienti hanno condizio
nato nel corso dell'esercizio l'attività della BNL e delle annesse Se/ioni di credito speciale, che hanno co
munque chiuso il 1977 con significativi aumenti rispetto al precedente dicembre: 

— la raccolta in lire da clienti residenti supera per B \ L 9.154 miliardi: l'aumento annuo è del 
24 per cento circa, il più elevato di questi ultimi esercizi. Aggiungendo le altre voci (conti in lire e valuta 
di clienti e corrispondenti, ecc.), la raccolta.globale BNL sfiora 18.5S7 miliardi («-18% sul dicembre 
1976). Tenuto conto anche delle obbligazioni e della rimanente provvista delle Sezioni, Ja raccolta com
plessiva del «Gruppo A sale a 21.412 miliardi (esclusi i conti tra Banca e Sezioni), con v.n aumento di 
oltre 3.159 miliardi sul dicembre 1976; 

— i crediti per cassa BXL, in lire e valuta, a clienti e corrispondenti sono anch'essi aumentati 
del IS^t- circa, superando i 10.636.6 miliardi. Aggiungendo i mutui e prestiti delle Sezioni, il totale dei 
crediti per cassa del <• Gruppo» supera 13.7(><) miliardi (sempre esclusi i conti fra Banca e Sezioni), con 
vn aumento dì circa 1.955 miliardi sul dicembre 1976. Considerando inoltre i crediti di firma (oltre 2.854 
miliardi), i crediti per cassa e non per caìsa del '-Gruppo ,> ra^iunc/mo coviplcssira'ticritc 16.014,7 mi
liardi, cui per la Banca potrebbero venire aggiunti i fondi presso ILne/se e corrispondenti dell'Italia e del
l'estero, che superano 1.32S miliardi. 

Il totale di bilancio (compresi i conti impegni e rischi e i conti d'ordine) raggiunge 42.326 miliardi 
per il « Gruppo BNL-Sezioni ». 

I risultati economici della gestione 1977 si compendiano per la Banca in: 
— \:n totale di rendite e profitti di oltre 1.941 miliardi, compresi circa 75 miliardi di utilizzo di 

accantonamenti precostituiti, affluito al conto economico a fronte di pagamenti dell'anno; 
— un totale di spese e perdite di 1.9$0.7 miliardi, inclusi i consueti ammortamenti e sensibili 

accantonamenti anche per adeguare il « fondo liquida/ione del personale » e fronteggiare futuri pagamenti 
di competenza dell'esercizio. 

L'utile tietto risulta pertanto di 10.2S2 milioni di lire (9.397 milioni nel 1976) e consente alla Ban
ca di distribuire il consueto dividendo, dopo aver assegnato 4.1 miliardi alla « riserva ordinaria », che salirà 
così a 51.2 miliardi. E questo dopo aver anche imputato al conto economico stanziamenti di circa 68 mi
liardi in aumento del <•. tonda rischi su credili» e di 31 miliardi in aumento — a puro titolo prudenziale, 
in quanto ì.\ massima parte delle obbligazioni in proprietà, è a fronte del vincolo di portafoglio — del 
« fondo oscillazione titoli ». 

Anche i risultati economici delle Sezioni di credito speciale hanno consentito utili d'esercizio supe
riori a quelli del 1976, dopo aver effettuato a carico dei rispettivi conti economici ammortamenti e congrui 
accantonamenti e stanziamenti, tra cui, nel complesso, circa 24 miliardi ai propri «* fondi rischi su crediti ». 

In complesso, pertanto, l'utile netto totale del < Gruppo USL-Sezioni » sale dai 20,4 miliardi del 1976 
a 24.8 miliardi nel 1977. 

Nel 1977 le strutture Internazionali della BN'L sono state consolidate, rafforzando le capacità opera
tive e migliorando l'assetto funzionale delle unità operanti nei vari mercati. I:.* altresì continuata l'attiva 
coopcrazione con le banche del gruppo « ABECOR » e con i partners della « S.F.L.-Socictc Financicre 
Europccnne » (a cui si è associata anche la «Union de Banqucs Suisses »). 

II costante impegno a migliorare l'organizzazione aziendale e i servizi della clientela ha tra l'altro 
consentito nel 1977 di completare la rete di « tele-processing » — che ormai collega tutte le dipendenze 
italiane al sistema elaborai ivo centrale mediante 1.420 « terminali » — e di favorire, con l'introduzione 
della CARTABNL, la « circolarità » dell'assegno di conto corrente. 

Il Direttore Generale ha infine rivolto un cordiale ringraziamento al personale d'ogni grado in Italia. 
e all'estero, sottolineando le condizioni spesso difficili in cui esso ha assicurato \n sua apprezzata colla
borazione. 

Nella stessa seduta il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il raddoppio del capitale della Band 
che viene pertanto elevato da 60 a 120 miliardi. 


